
ALLEGATO TECNICO 3: Linee guida per l’ammissibilità delle spese 
Elementi da inserire nei giustificativi di spesa  
La fattura, oltre agli elementi previsti dalla normativa di riferimento, deve contenere le seguenti 

informazioni: 
● un’adeguata descrizione della spesa; 

● contenere la dicitura “(Titolo del progetto) - Spesa sostenuta ai sensi del Bando FSCRI_RM_418 

Melken. nuovi metodi di prevenzione delle predazioni da lupo in malga (DGR n. 820/2026) - 

CUP…..……….., CIG……….. (ove applicabile)”; 

● estremi identificativi del contratto a cui la fattura si riferisce; 

● numero e data della fattura/documento giustificativo; 

● data di fatturazione (deve essere successiva alla data di presentazione della domanda, salvo quelle 

relative alle spese generali di progettazione); 

● estremi identificativi dell’intestatario (denominazione, CF o partita IVA, Ragione Sociale, 

indirizzo, sede, IBAN, ecc) conformi con quelli previsti nel contratto; 

● importo (con imponibile distinto dall’IVA nei casi previsti dalla legge); 

● indicazione dettagliata dell’oggetto dell’attività prestata; 

● estremi identificativi del conto corrente del soggetto realizzatore (obblighi di tracciabilità). 

Il CUP del progetto e il CIG (ove applicabile) devono obbligatoriamente essere riportati in ogni documento 

di spesa o pagamento. 
 
Tracciabilità dei pagamenti 
Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla realizzazione 

degli interventi cofinanziati, il beneficiario per dimostrare l’avvenuto pagamento delle spese sostenute, 

deve presentare i giustificativi a dimostrazione delle seguenti modalità di pagamento: 
a. Sepa Credit Transfer (SCT) o bonifico SEPA: il beneficiario del contributo deve produrre, in 

allegato alle fatture, copia della contabile bancaria e/o copia dell’estratto conto rilasciata 

dall’istituto di credito di appoggio, dal quale sia visibile l’intestatario del conto corrente, l’importo, 

il nome del beneficiario del pagamento, il numero identificativo dell’operazione (C.R.O. o T.R.N.), 

la descrizione della causale dell’operazione con il riferimento al titolo di spesa pagato. Nel caso in 

cui il bonifico sia disposto tramite internet, il beneficiario del contributo è tenuto a produrre la 

stampa dell’operazione dalla quale risulti la data e il numero della transazione eseguita, oltre alla 

descrizione della causale dell’operazione a cui la stessa fa riferimento. 

a. Sepa Direct Debit (SDD) – ex RID: il beneficiario del contributo deve produrre, in allegato alle 

fatture, copia della contabile bancaria e copia dell’estratto conto rilasciata dall’istituto di credito di 

appoggio, dal quale dal quale sia visibile l’intestatario del conto corrente, l’importo, nome del 

beneficiario del pagamento, il numero identificativo dell’operazione, il riferimento al titolo di spesa 

pagato. 

a. Ricevuta Bancaria (RIBA): il beneficiario del contributo deve produrre, in allegato alle fatture, 

copia della ricevuta bancaria e copia dell’estratto conto rilasciata dall’istituto di credito di 

appoggio, dal quale si evinca l’intestatario del conto corrente, l’importo, l’avvenuto movimento 

grazie al numero della transazione eseguita, la causale dell’operazione con il riferimento al titolo 

di spesa pagato. La ricevuta del bonifico o della Riba deve essere completa degli elementi che 

permettono di collegarla al documento di spesa di cui rappresenta la quietanza e cioè: il numero 

proprio di identificazione; la data di emissione; la causale di pagamento, completa del numero della 

fattura a cui si riferisce; i dati identificativi dell’ordinante il pagamento, che devono corrispondere 

a quelli del destinatario ultimo del progetto; l’importo pagato, che deve corrispondere all’importo 

del documento di cui costituisce quietanza. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite internet, 

il beneficiario è tenuto a produrre la stampa dell’operazione bancaria effettuata dalla quale risulti 

la data ed il numero della transazione eseguita oltre alla descrizione della causale dell’operazione 

a cui la stessa fa riferimento. In caso di Ente Pubblico la copia dell'estratto conto può essere 

sostituita con mandato di pagamento e quietanza del tesoriere. 

a. Carta di credito/debito/prepagata: il beneficiario del contributo deve produrre, in allegato alle 

fatture, copia della ricevuta del pagamento e copia dell’estratto conto della carta utilizzata, dal 

quale sia visibile l’intestatario del conto corrente/carta di credito o debito, le ultime 4 cifre della 

carta di credito l’importo, la data della transazione, l’avvenuto addebito dell’importo delle 
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operazioni eseguite con la carta di credito o debito, l’avvenuto movimento grazie al numero della 

transazione eseguita. 

a. Assegno circolare “non trasferibile”: il beneficiario deve produrre la fotocopia dell’assegno emesso 

dall’Istituto di Credito o in cui sia visibile il numero dell’assegno e il nome del prenditore (che 

deve corrispondere a quello indicato nel titolo di spesa); copia dell’estratto conto nel quale sia 

evidenziato l’intestatario del conto corrente e l’addebito relativo all’emissione del suddetto assegno 

circolare. 

a. Assegno bancario/postale. L’utilizzo di assegni bancari e postali è ammesso solo per le spese 

indicate all’articolo 3, comma 2, della legge n. 136/2010. Gli assegni vengano emessi muniti della 

clausola di non trasferibilità (non è necessario che sugli stessi vengano riportati i codici CIG/CUP). 

Il beneficiario deve produrre l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio, riferito 

all’assegno con il quale è stato effettuato il pagamento e la fotocopia dell’assegno emesso in cui 

sia visibile il numero dell’assegno e il nome del prenditore (che deve corrispondere a quello 

indicato nel titolo di spesa). 

a. Pagamenti effettuati in relazione al modello F24 relativo ai contributi previdenziali, ritenute fiscali 

e oneri sociali: il beneficiario deve fornire copia del modello F24 con la copia della ricevuta 

dell’Agenzia delle entrate. In caso di pagamento cumulato, dichiarazione accompagnatoria 

sottoscritta dal legale rappresentante attestante che nella somma complessiva pagata sono compresi 

gli importi relativi ai giustificativi di spesa imputati al progetto. 

Non sono ammessi, in nessun caso, pagamenti per contanti, né compensazioni di debito/credito di alcun 

tipo tra beneficiario e fornitore. Inoltre, non è ammessa la semplice quietanza sulla fattura priva del 

documento probatorio di pagamento corrispondente. 
Per le prestazioni che comportano l’applicazione della ritenuta d’acconto è necessario allegare anche copia 

del modello F24 utilizzato dal Beneficiario per il versamento. Non sono ammissibili le spese per ritenute e 

oneri fiscali ecc. versate dopo la scadenza. 
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